
 

  

1. Cristiani adulti nella Fede, cioè non spettatori, ma pel-
legrini. 
L’evangelista afferma: “Beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno” (Gv. 20,29). E’ l’affermazione della beatitudine 
per tutti coloro che, senza aver avuto l’esperienza degli apo-
stoli, potranno avvertire la presenza del Signore, il suo amore 
e la sua misericordia. Questa beatitudine però non si basa sul 
vedere la persona di Gesù, ma sull’ascoltare la sua Parola. 
Questa vede, pur non vedendo, ama e sopporta con pazienza 
le sofferenze e le tribolazioni della vita, non si conforma alla 
mentalità del mondo e non cerca consolazioni terrene. Questa 
Fede non è possesso, ma fiduciosa speranza. Infatti, la Fede è 
“fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che 
non si vedono” (Eb. 11,1). La Fede adulta, allora, vuol dire cammino nella speranza. Questa 
Fede che spera non vuol spettatori, ma pellegrini. Ed il Concilio Vaticano II vede in questa 
caratteristica dell’itineranza, del cammino, la caratteristica fondamentale della Fede adulta, ed 
individua nella Vergine Maria il modello perfetto. Nel corso dell’intera esistenza “ella avanzò 
nel pellegrinaggio della Fede” (LG,58) conoscendo in continuazione l’alternarsi delle luci e 
delle ombre del mistero di Gesù Cristo. E l’enciclica di Giovanni Paolo II “Redemptoris ma-
ter” traccia l’itinerario di Fede che ogni cristiano dovrebbe percorrere. 
 
2. Oggi occorre una Fede adulta. 
Di fronte a coloro che pensano sia possibile raggiungere la felicità su questa terra attraverso il 
lavoro delle proprie mani e a coloro che invece la ritengono impossibile in questa vita, e quin-
di la rinviano nell’altra, il cammino del vero credente si svolge nella “Fede e non ancora nella 
visione” (2 Cor 5,7). Oggi siamo di fronte ad una cultura che esalta la dimensione “visiva” e 
riduce tutto a spettacolo. Esiste solo ciò che viene mostrato o ciò di cui si parla. Apparire è 
l’imperativo fondamentale. Così anche l’esperienza religiosa rischia di essere ridotta a 
“visione di uno spettacolo”, sottolineando l’aspetto esteriore, il coinvolgimento emotivo, pas-
seggero e superficiale. Vediamo allora una Fede emotiva e devozionale, desiderosa di assiste-
re a fatti miracolistici e sensazionali; una Fede che cade nello spiritualismo, nel sincretismo 
religioso fino all’adesione a sette pericolose e ad esperienze pseudoreligiose. Dall’altra parte 
abbiamo anche una crescita di forme di relativismo, di smarrimento delle radici cristiane, di 
rifiuto di ogni espressione e tradizione cristiana, fino al rifiuto di Dio, ponendo al centro l’uo-
mo. Ponendo al centro assoluto della vita l’uomo vengono messi al centro il potere, il piacere, 
l’interesse ed ogni altra realtà umana. Così, l’uomo sazio di sé vive come se 

“Solo chi mangia di questo 
tuo pane, o Signore, dell’al-
tro pane gusta il sapore e ne 
fa parte ai fratelli. Senza il 
tuo pane non c’è altro pane. 
 
O Signore, donaci sempre in 
abbondanza questo tuo pane, 
che mentre sazia lo spirito 
dispone il cuore a farsi pane 
per la fame degli altri.” 
(D. M. Turoldo) 

PER UNA FEDE ADULTA, PENSATA E PREGATA 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

6 CORPUS DOMINI 
 
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue. 
 
Celebriamo in maniera solenne il mistero che celebriamo ogni domenica: l’Eucaristia, “il pa-
ne spezzato… il vino versato”, ovvero, il “corpo di Cristo spezzato...il sangue di Cristo versa-
to” per la salvezza del mondo. Con quel gesto di Gesù nella sua “ultima cena”, che celebrava, 
con i suoi discepoli, la Pasqua ebraica, il memoriale della liberazione dalla schiavitù dell’E-
gitto, Gesù sintetizza tutta la sua vita vissuta finora ed anticipa nei segni, il dono totale di sé, 
della sua vita fino alla fine: pane spezzato e vino versato, vita spezzata e donata, sangue spar-
so per la salvezza di tutti, per sempre... Gesto che anticipa gli avvenimenti della sua passione 
e morte ed offre la chiave per interpretarli in modo giusto: pane spezzato, corpo sacrificato, 
vita donata ai discepoli e attraverso di loro a tutti coloro che mangeranno di questo pane e 
berranno di questo calice. Celebrare l’Eucaristia vuol dire rispondere al suo comando: 
“Prendete e mangiate, questo è il mio corpo”: vuol dire accettate la croce di Cristo come cro-
ce “per noi”, coglierne il valore immenso di dono; ma anche fare memoria, cioè, “fate que-
sto”, fare della nostra vita un altrettanto dono agli altri. 
 
Signore, guarda il tuo popolo radunato intorno all’altare: purifica i nostri cuori perché pos-
siamo “fare” memoria del tuo Figlio “corpo spezzato e sangue versato” per la salvezza di 
tutti. 
 
 
13 DOMENICA XI p.a. 
 
E’ il più piccolo di tutti i semi. ma diventa più grande di tutte le piante dell’orto. 
 
Il Regno di Dio nella storia umana, la presenza di Dio nella storia umana, si presenta come 
una realtà piccola, povera, fragile, insignificante: ma alla prova dei fatti, risulta una realtà sta-
bile, grande, consistente e duratura. Con due brevi parabole Gesù intende, nel contrasto tra la 
piccolezza del seme, la fragilità, l’umiltà degli inizi e la maestosa grandezza dell’opera finale,  
far comprendere lo stile della presenza di Dio nella storia. Il Regno di Dio, allora, è un miste-
ro di vita in espansione, la sua vitalità espande e si concretizza su due fronti, come il seme a 
contatto con la terra sviluppa una piccola radice, e poi un piccolo germoglio che sale. Inoltre 
il seme germoglia e cresce: “dorma o vegli, di notte o di giorno, egli stesso non lo sa”. Cioè 
come il seme cresce per virtù propria, così pure il Regno di Dio. Quindi, il cristiano non deve 
vivere nell’ansia continua di non fare abbastanza, quasi che il dono del Regno di Dio sia lega-
to a un preciso dovere, ma deve vivere con fiducia rassicurante che Dio opera in lui, giorno e 
notte. 
 
Padre, che a piene mani semini nei nostri cuori il germe della Grazia, fa che lo accogliamo 
con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica. 
 
 
20 DOMENICA XII p.a. 
 
Chi è dunque costui al quale anche i venti e il mare obbediscono? 
 
Ai discepoli che si lamentano con Gesù per il suo disinteresse nel momento del pericolo, do-
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po il suo intervento risolutore, urge una pacata ed umile riflessione che rivela la potenza divi-
na ed invita a cercare nella Fede una risposta all’inafferrabile mistero di Dio, delle cose, della 
vita. Dio è presente nella storia umana, ma questa sua presenza rimane un mistero di amore 
gratuito. Non ha bisogno di giustificarsi, ma chiede di essere accolto nella Fede e nella gratui-
tà dell’amore. Fin dall’inizio della storia del Cristianesimo, i Padri della Chiesa, ponendo 
l’accento sulla tempesta e sulla necessità di una Fede più viva, hanno fatto dell’evento una 
lezione sulla sequela in tempi difficili: e l’uso del presente, nel verbo posto alla fine del brano  
“obbediscono” accentua una realtà simbolica dell’attuale potere di Cristo di liberare la comu-
nità cristiana, come ogni singolo discepolo, dalla tribolazione e dalla prova. “Maestro, non 
t’importa che moriamo?”. “Nella vita, afferma Origene, fino alla fine dei tempi, sempre gli 
uomini si troveranno a contestare a Dio il suo governo nel mondo”. Approfondendo meglio il 
brano evangelico scopriamo che Gesù interviene a calmare la tempesta non tanto per trarre 
d’impiccio i suoi discepoli, quanto per mostrare loro che avere paura con lui presente è del 
tutto fuori posto. Quindi è il mondo interiore dell’uomo che deve cambiare da quando nella 
barca è salito il Cristo. 
 
Signore, rendi salda la Fede dei tuoi servi, perché non ci esaltiamo nel successo e non ci ab-
battiamo nelle tempeste, ma in ogni evento scopriamo che Tu sei presenti e ci salvi. 
 
 
27 DOMENICA XIII p.a. 
 
Non temere, continua solo ad aver Fede: la bambina non è morta, ma dorme. 
 
Gesù nel Vangelo opera per la vita: due guarigioni in un unico racconto, la vita in lui è così 
prorompente da operare all’esterno, possiamo dire, a sua insaputa. La sua presenza è fonte di 
vita, di serenità, di pace: e poi i suoi gesti, la sua parola: una verità che dà vita alla vita, porta 
vita ad ogni esistenza, guarendola da ogni infermità e malattia e portandola nuovamente in 
vita strappandola dalla morte. Gesù, dopo aver lodato la donna da lui guarita: “donna la tua 
fede ti ha salvata”, e dopo esser giunto davanti alla casa di Giairo, ed aver cacciato tutti colo-
ro che facevano fracasso per la morte della sua bambina, entra nella camera ove è avvenuto 
l’irreparabile, con i genitori e i suoi amici e nel silenzio, stende la mano alla bambina e la 
chiama alla vita: “fanciulla alzati”. Davanti alla morte nemica dell’uomo e di Dio si erge la 
voce di Gesù che ridona vita. 
 
Signore, Dio della vita, confermaci sempre che solo la Fede in Cristo ci salva da ogni male, 
da ogni infermità e dalla morte. 

SEQUENZA 
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 
Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, nell’agnello della Pasqua, nella man-
na data ai padri. 
Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella 
terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 

Dopo la solennità del Corpus Domini, la liturgia propone due feste intimamente connesse tra 
loro: Venerdì seguente la Festa del SS. Cuore di Gesù e Sabato dopo la Festa del Cuore Im-
macolato della B.V. Maria. Invito ad entrare nel “cuore”, cioè nella realtà più intima, profon-
da e vera, e del resto insondabile e inesauribile, della realtà della vita di Gesù e della B.V. 
Maria. 
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Domenica 6 Conclusione dell’anno di catechesi e di tutte le proposte formative pastorali 

Lunedì 7 Ore 17.30: Incontro catechisti: Verifica; ore 19.00 S. Messa di ringraziamento 

Martedì 8 Ore 20.30: Consiglio NOI 
Ore 20.45: Incontro Circolo ACLI di San Donà: “Fratelli tutti” 

Mercoledì 9  

Giovedì 10 Ore 20.30: Incontro Animatori GREST 2021 

Venerdì 11  

Sabato 12 Ore 9.30: Scuola Infanzia aperta. Uscita gruppo famiglie 1 

Domenica 13 Ore 11.15: S. Messa conclusione anno scolastico Scuola Infanzia-Nido 
Mercatino per la Scuola dell’Infanzia-Nido 

Giovedì 17 Ore 17.00: Incontro Gestori e direzione Scuola Infanzia del Vicariato 

Venerdì 18 Ore 20.30: Incontro lettura del Vangelo. Conclusione e verifica 

Sabato 19 Ore 20.30: Incontro genitori e padrini battesimi settembre 2020 - giugno 2021 

Domenica 20 Ore 11.15: S. Messa e Cresima 

Sabato 26 Ore 17.00: “Leggere in libertà”: racconti aperti a bambini ed adulti 

Domenica 27 Ore 11.15: S. Messa inizio GREST 2021 
Vendita torte per sostenere il campo scout Clan 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

SCUOLA INFANZIA 
 
Domenica 13 Giugno 2021 alle 11.15: S. Messa di ringraziamento a conclusione dell’anno 
scolastico con la presenza dei bambini e delle loro famiglie.  
Sempre in questa domenica viene allestito un mercatino a sostegno dei costi economici sem-
pre più pesanti che la Scuola deve sostenere in questo periodo di pandemia. Infatti, l’attività 
educativo-scolastica è sempre continuata con l’offerta di tutti i servizi e i relativi costi. Tutta-
via il Comitato di gestione ha deciso di ridurre parte della retta mensile alle famiglie interes-
sate da diversi e talora prolungati periodi di quarantena. 
Dopo la giornata di “scuola aperta” (sabato 12 giugno 2021 dalle 9.30 alle 11.00) per i nuovi 
iscritti, ci si sta incamminando verso la conclusione dell’anno scolastico con appuntamenti 
“tradizionali” anche se con modalità diverse nel rispetto delle normative e dei protocolli sani-
tari: la S. Messa (di cui sopra), e le varie “feste di saluto” suddivisi per classi (nei giorni 
15,16,21,22 per l’Infanzia, e il 17 per il Nido), gli ultimi progetti quali l’educazione stradale e 
le attività interne, quindi le verifiche e le valutazioni da parte di tutto il personale, le inse-
gnanti, le educatrici, le ausiliarie con la Direzione per raccogliere elementi preziosi e neces-
sari per la programmazione del nuovo anno scolastico 2021-2022. 
Per ulteriori informazioni, richieste, iscrizioni utilizzare il tel. 0421/50316 oppure la 
mail: angelicustodimussetta@fismvenezia.it 
Un grazie di cuore a tutta la grande famiglia della Scuola Infanzia-Nido SS. Angeli custodi, 
una tra le prime cinque scuole dell’Infanzia presenti nella provincia di Venezia, e un augurio 
di sereno futuro. 
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INCONTRI GENITORI E PADRINI DEI BATTEZZATI da settembre 2020 a giugno 
2021 
Sabato 19 giugno 2021 alle 20.30 in Auditorium. 
L’incontro avrà due momenti principali: 1 - Educare alla Fede i figli battezzati; suggerimenti, 
scambio di esperienze, problematiche, difficoltà, interrogativi, proposte: 2 - Valutare le con-
dizioni di possibilità di incontri lungo l’anno come coppie di sposi per riscoprire il dono 
dell’amore sponsale e per un sostegno reciproco nell’educazione dei figli. 
SERATE DELLA COMUNITA’ IN OCCASIONE DELLA FESTA DELL’ASSUNTA 
Sabato 7 e 14 agosto e Domenica 8 e 15 agosto sono in programma quattro serate, pre-
via iscrizione via mail o in oratorio, come la scorsa estate. La gastronomia presso la tenso-
struttura parrocchiale con la possibilità anche di asporto. Stiamo valutando la possibilità di 
poter arricchire le serate alla luce delle nuove normative che stanno uscendo in questo tempo. 

GREST 2021  
Per bambini dalla 1ᵃ elementare ai giovanissimi diciasettenni 
Apertura: Domenica 27 giugno 2021 alle 11.15 
Chiusura: Domenica 25 luglio 2021 alle 11.15 
Ogni settimana è suddivisa in due turni: dalle 8.30 alle 12.15, dalle 14.30 alle18.15. 
Per ogni turno quota di iscrizione di € 15,00. E’ prevista, previa richiesta via mail, l’entrata 
anticipata e l’uscita posticipata. Non è prevista l’uscita anticipata. 
L’organizzazione segue i protocolli sanitari e le normative vigenti in tempo di pandemia. 
Preiscrizioni inviando scheda via mail. a: prenotazioni@parrocchiamussetta.it 
Conferma iscrizioni con il pagamento della quota e la firma del patto di responsabilità da 
parte dei genitori in Oratorio: 
Giovedì 3 e Venerdì 4 Giugno 2021 dalle 16.00 alle 18.30 
Sabato 5 giugno 2021 dalle 9.00 alle 11.00 
Per tutte le comunicazioni, informazioni, richieste e necessità in riferimento al GREST la via 
ufficiale è e resta la mail: prenotazioni@parrocchiamussetta.it 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

ORATORIO APERTO 
Dal 7 giugno 2021 l’apertura del Circolo NOI è totale verso tutti i tesserati e per qualsiasi 
attività statutaria, verso minori ed adulti, bar compreso. Rimane l’obbligo delle misure di pre-
venzione e protezione anti Covid-19 e l’applicazione delle linee guida ministeriali a seconda 
dell’attività realizzata. E’ consentito lo svolgimento all’aperto di attività sportiva anche di 
squadre a contatto, ma senza utilizzo delle eventuali docce, e di realizzare riunioni, assemblee 
in presenza. Sparisce la limitazione oraria dalle 24 alle ore 5.00. Ammessa la somministrazio-
ne di alimenti e bevande (bar) anche al chiuso, cioè al bancone e/o consumando ai tavolini 
nel rispetto del distanziamento di legge. Le principali regole di prevenzione e protezione ba-
silari inderogabili in merito al Covid-19 sono: utilizzo mascherina, distanziamento di 1 me-
tro, divieto di assembramento, igienizzazione frequente delle mani, aerazione e igienizzazio-
ne frequente degli ambienti, registrazione dei presenti e/o partecipanti alle attività. In questo 
tempo sarà possibile adempiere gli impegni statutari, sospesi per Covid-19, quali incontri, 
assemblee di bilancio consuntivo e  preventivo. 
Per ogni richiesta di utilizzo ambienti, sale, campi, strumentazioni, utilizzare sempre e 
solo il telefono 0421/336410 in orario di presenza dei volontari presso il Bar: 
Domenica 9.00-12.00 e 16.00-19.00 e tutti i giorni feriali 16.00-19.00 e 20.30-22.30. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 TRONCO Bruno e Lidia; BRUSSOLO Flavio e MARCONE Maria; 
MARANGON Ettore e fam. 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PILLON Guido e fam.; 
CONTE Pietro; BORIN Leontina; PERISSINOTTO Alessandro e Ma-
ria; DE PIERI Lucia, Luigi. Attilio e d. Severino 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-
MIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; CADAMURO 
Santina e f.lli 

 19.00 CAMINOTTO Daniel e SFORZIN Mary 

Lunedì 7 19.00 FURLAN Antonio e TREVISIOL Bruna; TONINATO Maristella, 
GIONCO Regina 

Martedì 8 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 9 19.00 Pro Populo 

Giovedì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto 

Venerdì 11 19.00 PASQUALINOTTO Amos, ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda 

Sabato 12 19.00 Luigia e Arturo; def.ti Pavan-Battistin 

Domenica 13 8.45 VICINI Roberto; MORO Felice e Nunzia; LORENZON Marioli-
na ;TRONCO Angelo e Antonietta; TRONCO Bruno e Lidia; SPES-
SOTTO p. Cosma; FINOTTO Luigio e Marcella; SIMONETTO Anto-
nio e Patrizia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 DE FLUMERI Raffaele; ZANARDO Alfonso (8); PANDINO Conso-
lata (30) 

 19.00 Pro Populo 

Lunedì 14 19.00 Pro Populo 

Martedì 15 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 16 19.00 MORETTO Gina; CONTE Stefano e ZANNI Emilio 

Giovedì 17 19.00 Pro Populo 

Venerdì 18 19.00 Pro Populo 

Sabato 19 19.00 FINOTTO Giuseppe; Anime Purgatorio; CAMPANER Giovanna (30) 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino; TRONCO Bruno e Lidia; MAGNOLER Dionisio; 
BONETTO Angela, Oreste, Mario; BUZZI Rosa; MAZZAROPPI 
Franco 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

 11.15 GESUALDI Gilda 

 19.00 PIOVESAN Tiziano 

SANTE  MESSE 
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Lunedì 21 19.00 Pro Populo 

Martedì 22 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Ermes; CUZZOLIN Tere-
sa 

Mercoledì 23 19.00 Pro Populo 

Giovedì 24 19.00 Pro Populo 

Venerdì 25 19.00 Pro Populo 

Sabato 26 19.00 Pro Populo 

Domenica 27 8.45 TRONCO Bruno e Lidia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-
SPINAZZE’; LASFANTI Pietro 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin 

 19.00 Pro Populo 

Lunedì 28 19.00 Pro Populo 

Martedì 29 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 30 19.00 Pro Populo 

Giovedì 1 19.00 Pro Populo 

Venerdì 2 19.00 Pro Populo 

Sabato 3 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.: SCALETTARIS Alessandro, Alber-
to e Adelina; BIASI Francesco (30) 

OFFERTE: per la Chiesa: € 1.040,00 (di cui € 100,00 dai Volontari Doposcuola; € 50,00 
fioretto Via Osoppo e Bolzano; € 40,00 fioretto Condominio “Margherita”); dalle famiglie 
bambini di Prima Comunione € 1.193,00; dalla tombola delle feste 23 e 30 maggio € 250,00. 
Per il soffitto della Chiesa di Mussetta di Sopra € 500,00; raccolta pacchi alimentari ai biso-
gnosi n. 15 per un valore di circa € 225,00. Grazie 

SANTE  MESSE 

SCOUT: CAMPI ESTIVI 
Come CO.CA. stiamo organizzando i campi estivi: 
Lupetti: 8-14 agosto a Castelluccio (VI) 
Reparto: 11-21 agosto in Val di Sella (TN) 
Clan: campo mobile da precisare luoghi e tempi 
Non appena avremo completato tutta l’organizzazione informeremo le famiglie e, attraverso 
incontri, presenteremo i progetti e raccoglieremo le proposte e le iscrizioni. 
 
BIBLIOTECA 
Nel periodo del GREST è chiusa, ovvero dal 27 giugno al 25 luglio. 
Resterà aperta, prima e dopo il Grest, sempre il martedì e il venerdì dalle 16.00 alle ore 
18.00  .tel 0421/336410 
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Dio non esistesse. 
 
3. La Fede adulta, ossia una Fede pensata e pregata. 
La Chiesa italiana negli orientamenti pastorali per il 2000-2010 “Comunicare il Vangelo in 
un mondo che cambia” afferma che è necessario connotare la pastorale della sua dimensione 
missionaria, grazie ad un’azione formativa sotto l’aspetto spirituale, teologico, culturale ed 
umano in modo che la comunicazione della Fede sia efficace, cioè capace di generare gioia e 
speranza per l’umanità intera. I Vescovi ribadiscono che c’è un grande bisogno “di cristiani 
con una Fede adulta, costantemente impegnati nella conversione, infiammati dalla chiamata 
alla santità, capaci di testimoniare con assoluta dedizione, con piena adesione e con grande 
umiltà e mitezza il Vangelo” (n. 45). La Fede adulta è composta di due qualità: conoscenza e 
preghiera, intelligenza ed esperienza spirituale. In altri termini, la Fede adulta deve essere  
Fede pensata e Fede pregata. Questa Fede adulta cresce in un contesto comunitario e si con-
serva viva solo se si mantiene fedele alla celebrazione eucaristica domenicale. Così, allora, la 
domenica, cioè il giorno del Signore e la parrocchia, sono il tempo, lo spazio e l’ambiente 
vitale per l’incremento e la maturazione di una Fede pensata e pregata. 
 
4. La Fede pensata e pregata come riscoperta della mistagogia, ossia, entrare progressi-
vamente nel mistero di Cristo. 
L’espressione biblica molto incisiva è quella di S. Paolo: “Per me vivere è Cristo” (Fil. 1,21). 
Allora, vivere la stessa vita di Cristo significa “guadagnare Cristo”, “imparare a conoscere 
Cristo”, “avere il pensiero e gli stessi sentimenti di Cristo” (Fil. 2,5). In altre parole, vuol dire 
attivare tutte le potenze e le facoltà umane (sensibilità, affettività, intelligenza, volontà…) 
perché il mistero di Cristo possa invaderle e progressivamente portare tutta la persona a mo-
dellarsi su di lui. Questo pensiero è stato ripreso nel Documento Base per il rinnovamento 
della catechesi negli anni Settanta, quando al n. 38 affermava: “mentalità di Fede vuol dire 
educare al pensiero di Cristo, a vedere la storia come lui, a giudicare la vita come lui, a sce-
gliere e ad amare come lui, a sperare come insegna lui, a vivere in lui la comunione con il Pa-
dre e lo Spirito Santo”. Allora, questo vuol dire che non è più sufficiente preparare ai sacra-
menti. Occorre anche un’azione pastorale che accompagni il cammino del credente dopo il 
conferimento dei sacramenti. Non ci si può più accontentare della celebrazione avvenuta. Oc-
corre approfondire e ravvivare la Grazia e l’impegno per la vita. Occorre una Fede che sem-
pre si rinnova, man mano che cresce, diventando così, sempre più adulta. 
           d. Edmondo Lanciarotta 
 

Circolo Ricreativo S. Domenico NOI 
In questo mesi di pandemia da Covid-19 l’Oratorio è sempre stato a disposizione per la vita 
“normale” della parrocchia, nel rispetto delle normative vigenti e dei protocolli sanitari per 
garantire la sicurezza di tutti coloro che lo frequentano, dai bambini, ai giovani, agli adulti e 
agli anziani, attraverso l’impegno competente, appassionato ed indispensabile dei volontari. 
Insieme abbiamo superato con fortezza e perseveranza paure, incertezze, ostacoli, restrizioni, 
in particolare con la presenza stabile e fedele di alcuni membri del Consiglio del Circolo NOI 
che hanno accompagnato le varie fasi dell’evolversi della situazione, mettendo a diposizione 
il proprio tempo e svolgendo un servizio prezioso di presenza, con vero spirito di comunità, 
che va al di là della pura formalità o presenza istituzionale, garanzia sicura per proseguire 
insieme la strada intrapresa: quella di fare dell’Oratorio parrocchiale un vero luogo e tempo 
di fraternità per tutti coloro che si riconoscono parte viva della Parrocchia di Mussetta. 


